- Documento per il formatore -

Libretto « Parole d’attori »

Il rapporto con i media nella costruzione delle azioni  collettive giuridiche e/o giudiziarie
Contesto
I mezzi di comunicazione giocano un ruolo fondamentale nel processo legato all’organizzazione di azioni collettive, giuridiche e giudiziarie. Non soltanto in quanto rappresentano gli attori principali nella descrizione ed interpretazione delle realtà sociali esistenti, , ma anche perché, al pari della politica e dell’economia, sono essi stessi fonte di dinamica  sociale, in grado di partecipare alla presa di coscienza e alla sensibilizzazione della società sulle problematiche concrete attorno alle quali lavorano i collettivi. 

A partire da questa constatazione, e affinché le lotte intraprese raggiunganoil risultato voluto, è necessario avere sempre presenti l’obiettivo finale dell’azione e l’effetto che si  vuole ottenere attraverso il rapporto con i media. 

Di conseguenza, bisognerà differenziare i rapporti posti in essere con i mezzi di comunicazione :

· Se l’obiettivo è quello di arrivare, in modo generale e permanente, a modificare le coscienze su questioni e problemi concreti sui quali lavorano i collettivi, il momento preciso in cui saranno utilizzati  i media non sarà determinante 

· Se l’obiettivo, più specifico del precedente, è quello di utilizzare i mezzi di comunicazione per rendere possibile, legittimare o sostenere la realizzazione di un’azione collettiva, il momento in cui servirsi dei media come strumento di pressione sarà fondamentale. 

· L’obiettivo potrà essere quello di denunciare certe pratiche
· L’obiettivo può essere quello di consentire il dibattito,  evitando la censura mediatica.
1. UTILIZZARE I MEDIA PER FAVORIRE  UNA PRESA  DI COSCIENZA
« Le donne sottolineano come in questo tipo di azione il ruolo dei media sia fondamentale. In Spagna, i rapporti con i media sono abbastanza fluidi sul tema dell’uguaglianza tra uomini e donne. 

La diffusione dei messaggi ha consentito di trasformare la voce delle donne in una voce più politica, di diventare una presenza massicia nei dibattiti sulla società, il che costituisce senza dubbio un aspetto importante della lotta. »

(Red Feminista de Mujeres – Spagna)

« Abbiamo organizzato  una campagna dal titolo “io vivo qui, io voto qui”, con il duplice obiettivo di andare in direzione opposta a quella delle legislazioni vigenti (che mirano a rendere gli stranieri invisibili), e di  far passare il messaggio che coloro che vivono e lavorano in Spagna hanno il diritto di partecipare alla vita pubblica e politica del paese. 

In questo tipo di azione l’utilizzo dei mezzi di comunicazione è fondamentale. »

(APDHA – Spagna)

« Nell’organizzare azioni collettive, non bisogna inoltre sottovalutare gli aspetti relativi alla diffusione mediatica e alla comunicazione. 

Attualmente una persona del DAL si occupa specificamente dei rapporti con la stampa. »

(DAL (Droit au Logement), Francia)

« Oggi, godiamo di un certo riconoscimento presso i poteri pubblici. 

Il rapporto con i mezzi di comunicazione è stato fondamentale nelle lotte portate avanti, in quanto, grazie a loro,  i messaggi e le proposte formulate hanno potuto essere  diffuse. »

(Movimiento Ruminahui – Spagna)
2. UTILIZZARE I MEDIA PER RENDERE POSSIBILE, LEGITTIMARE O SOSTENERE LA REALIZZAZIONE DI UN’ AZIONE  COLLETTIVA
“La modalità d’azione maggiormente utilizzata è stata la negoziazione con i poteri pubblici e il proprietario del terreno. 

Perché avesse un maggior impatto, abbiamo organizzato delle petizioni e la lotta è stata portata a conoscenza di tutti utilizzando diversi mezzi di comunicazione.”

(ATD Cuarto mundo – Spagna)

“Durante una prima occupazione, abbiamo avviato   negoziati con l’amministrazione. 

Se questo non funziona, cerchiamo di utilizzare i media per diffondere l’informazione e ci si unisce con altre associazioni (associazioni di inquilini, sportelli sociali delle parrocchie, …) perché l’azione sia maggiormente d’impatto.”

(Association Nouvelle Frontière – Italia)

“Poco a poco, l’associazione ha di fatto cominciato a rendersi più visibile nel quartiere partecipando ad eventi pubblici. 

Questo ci ha permesso di acquisire uno specifico riconoscimento come gruppo autonomo e di affermare la nostra presenza sul territorio del municipio. A seguito di questo riconoscimento implicito, si è imposta la necessità per l’associazione di ottenere uno statuto ufficiale.”

(Cooperativa Pársec, Italia)

 “Nella storia  del DAL, le azioni giudiziarie si sono rivelate essenziali poiché hanno permesso di far evolvere la giurisprudenza. 

Queste modifiche non avrebbero mai avuto luogo senza le azioni collettive, ma con il sostegno di quelle mediatiche, che le hanno affiancate.”

(DAL (Droit au Logement), Francia)

“In questa lotta giuridica, uno dei fattori che hanno permesso di ottenere questi risultati è stato il sostegno dell’opinione pubblica alla causa dei disoccupati. 

Ciò non si sarebbe potuto fare utilizzando semplicemente l’argomento del contratto (argomento giuridico troppo tecnico), ma facendo passare il messaggio che lo Stato non manteneva i suoi impegni.”

(APEIS – Francia)

3. UTILIZZARE  I MEDIA PER  DENUNCIARE UN CERTO TIPO DI  PRATICHE
« Nel 2002, in seguito alla morte di 12 ecuadoriani, abbiamo sostenuto una forte mobilitazione mirante ad ottenere la regolarizzazione di immigrati irregolari che lavoravano come braccianti agricoli a giornata nella regione di Llorca. 

Abbiamo cominciato a fornire informazioni sulle condizioni di lavoro dei braccianti irregolari. I datori di lavoro, di fronte al diffondersi delle notizie sulla situazione, temendo  le possibili conseguenze dell’assunzione di lavoratori non dichiarati, hanno deciso di rinunciarvi. »

(Movimiento Rumiñahui, Spagna)

4. EVITARE LA CENSURA IMPOSTA AI MEDIA
“Ultimamente, abbiamo potuto sostenere le nostre rivendicazioni tramite una petizione con 50000 firme. 

Le petizioni hanno un impatto nella misura in cui si riesce a mobilitare i giornali, la televisione ed altri mezzi di comunicazione. 

Per aggirare la censura mediatica, approfittiamo di qualunque occasione, ad esempio una esposizione Bio, oppure cerchiamo di mobilitare direttamente rappresentanti del mondo dei media.”

(Réseau Semences Paysannes – Francia)



















